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Festival 
Hollywood, 
lo sbarco 
in Normandia 
•» • Vecchi pesi massimi hol
lywoodiani e giovani indipen
denti in odore di polemica. È 
diviso su questi due fronti II di
ciassettesimo «Festival del ci
nema americano» che si apre 
venerdì nella cittadina nor
manna di Dcauville. Alla rasse
gna - una specie di rampa di 
lancio per l'Europa delle pro
duzioni Usa più recenti - fa
ranno da ospiti d'onore due 
colonne del cinema america
no delle major, l'attrice «ac
quatica» Esther Williams e Ri
chard Widmark, tutti e due ga
ranzia in qualche modo del 
marchio Hollywood. In quanto 
alle pellicole che verranno 
proiettate in anteprima, se da 
un lato il pubblico francese 
potrà assistere a film super-
spettacolari come BacMralt di 
fton Howard con Robert De Ni-
ro, Donald Sutherland e Kurt 
Russell (fra thriller e dramma, 
la storia di un tormentato rap
porto tra due fratelli pompie
ri), dall'altro, sul fronte del ci
nema indipendente, ci sarà un 
«maledetto* Nahed Tango, 
opera prima di Léonard Schra-
der, tratto da scritti inediti di 
Manuel Puig e ambientato a 
Buenos Aires (la fine tragica di 
una ragazza che cambia d'i
dentità). Tornando alle grosse 
produzioni, ci sarà fra gli altri 
Dying young di Joel Schuma
cher - con Julia Roberts e 
Campbell Scott, racconta la la
crimogena storia di un'infer
miera e di una malato di leuce
mia - mentre, per la serie «dark 
ladies anni '90», l'ultimo Alan 
Rudolph Mortai Thoughts con 
Demi Moore, Brace Willis e 
Harvey Keitel. Ancora, l'avven
turoso Croc-Bkmc di Randal 
rOciser da Jack London, e l'a
grodolce LA. Story di Mick 
Jackson. Unico film comico, 
Nahed Cun 21/2 di David Zuc-
ker. Tra gli indipendenti l'atte
so Hanging with Homeboys di 
Joseph vasquez - una storia di 
bambini nelle strade di New 
York - , e 7>usf di Hai Hartley. 
un «Romeo e Giulietta» degli 
armi Novanta. Il Festival, che si 
conclude il 9 settembre, rende
rà anche omaggio con'brevi 
rassegne a John Frankheimer, 
John Sayles, Richard Dreyfuss, 
Mei Ferrar. 

Il regista Neil Jordan presenta 
il suo film «Un amore forse due» 
storia di un rapporto edipico 
che si ispira a un fatto di cronaca 

Il legame con la religione offre 
lo spunto per una riflessione 
sulla famiglia. E in futuro 
una storia ambientata a Belfast 

«Dopo l'incesto la guerra» 
«Un rapporto edipico per raccontare la crisi di 
una famiglia e la capacità dei ragazzi di sopravvi
vere ai colpi della sorte con le loro emozioni intat
te». Cosi Neil Jordan, autore di In compagnia dei 
lupi e di Mona Lisa, presenta il suo nuovo film: Un 
amore forse due. «La Chiesa cattolica in Irlanda è 
come il Pcus in Urss. Non può resistere, prima o 
poi affonderà». 

MICHUJJ.ANSCI.MI 

ma ROMA. «Sono un cattivo 
cattolico. Ma forse è impossibi
le essere altrimenti in un paese 
in cui, come dice Becker), an
che i cani fanno il segno della 
croce». Il paese è l'Irlanda; chi 
parla è Neil Jordan, regista (e 
scrittore) volato in Italia per 
dare una mano al film Un amo
re forse due, appena uscito nei 
cinema italiani per iniziativa 
della Lucky Red. 

Film curioso, il cui titolo ori
ginale, The Miracle, ben si 
adatta al mix erotico-religioso-
onirico della vicenda: un rap
porto edipico ambientato in 
un paesino costiero dell'Irlan
da, per la precisione Bray, pro
prio dove vive il regista. «Avevo 
voglia di tornare a casa dopo 
l'esperienza americana» dice 
Jordan, scottato un po' dall'in
successo di High Spirits. Fanta
smi da legare e Non siamo an
geli. «Lo spunto venne da una 
notizia letta su un giornale. Un 
ragazzo si innamorò della ma
dre mai conosciuta e la sposò. 
Quando seppe la verità la tra
scinò in tribunale». 

Nel film le cose vanno un 
po' diversamente. Jimmy fi un 
sedicenne inquieto con un 
gran talento da musicista. Suo 
padre e un sassofonista ubria
cone, sua madre è ufficialmen
te morta. I guai cominciano 
quando il giovanotto comincia 
a pedinare una misteriosa e 
bella quarantenne che si aggi
ra da quelle parti. È un'attrice 
americana impegnata a reci

tando con un musical intitola
to Destry Fides Again, come il 
vecchio western di George 
Marshall con Marlene Dietrich. 

Ovviamente la madre che-
Jlmnry non ha mai conosciu
to? 

SI, è lei. Non credo di rivelare 
la soluzione di un giallo. 

Perché, per U suo ritorno In 
Irlanda, ha scelto un tema 
cosi uaurato7 

Usurato? Dipende da come lo 
si racconta. La mia idea era di 
usare l'incesto come il segnale 
di una crisi familiare. Un pri
sma nel quale vengono raccol
ti ed esplorati i diversi aspetti 
della crisi: l'amore materno, la 
gelosia maschile, l'attrazione 
sessuale. 

Alla line sarà un Incesto li
beratorio? 

Abbastanza. In un mese con
densano le emozioni di sedici 
anni persi. 

0 film termina In modo lie
ve. La tragedia si stempera 
nella favola con tatti quegli 
animali da circo messi In li
bertà da Rose e l'elefante 
che Irrompe in chiesa men
tre Jimmy chiede un miraco
lo... 

E che miracolo! Jimmy prega 
ma non crede. Gli basterebbe 
che Dio l'aiutasse ad andare a 
letto con sua madre. 

C'era proprio bisogno di 
farla americana? 

Assegnati i premi di «Anteprima» 

Bellaria, un ex aequo 
che sa di compromesso 

BRUNO VsTCCHI 

•JB BELLARIA. Con il Gabbia
no d'oro assegnato ex aequo a 
Sei' corto sei di Cipri e Marasco 
e fteal Falcherà di Ferrante, Ri
catto e Verrà, si è conclusa la 
nona edizione di «Anteprima». 
Altri premi a Selle quadri per lo 
Zen di Angelini, Enigmaticages 
di Alman e Canali, Una notte 
d'agosto dì Martinelli, e Simbo
li di Raffaele Rago. Insomma, 
nell'anno della svolta e in atte
sa di cambi di rotta, Bellaria 
sembra aver scelto la strada 
del compromesso. 

Arrivata alla vigilia del suo 
decimo compleanno, «Ante
prima» si definisce anche cosi: 
come un piccolo mondo dove 
il vero assente è il pubblico. 
Nonostante la densità di film-
maker per metro quadro, gli 
appuntamenti quotidiani con 
gli autori, l'ingresso gratuito ai 
cinema e il voluminoso corre
do di volantini informativi, la 
cittadina romagnola e il popo
lo di turisti se ne sta in disparte, 

lasciando gli addetti ai lavori 
immersi nelle loro chiacchiere. 
Ma di apnea in apnea, anche 
«Anteprima», come certi pri
matisti delle immersioni, sente 
arrivato il momento di mettersi 
le bombole per continuare a 
navigare senza l'incubo di un 
coccolone, classico compa
gno delle missioni diventate 
•impossibili». Per la prossima 
stagione, si dice, ci saranno 
grosse novità, ma per ora, in 
un'edizione che qualche se
gnale di svolta l'ha certamente 
regalato, la manifestazione si È 
fatta trovare imbalsamata sui 
blocchi di partenza, indecisa 
se schiacciare subito il pedale 
del cambiamento o chiamarsi 
fuori per paura di perdere defi
nitivamente le radici del passa
to. E nel dubbio, «Anteprima 
'91» ha scelto la italianissima 
strategia del contentare qual
cuno senza scontentarne trop
pi-

Impossibile spiegare altri
menti un verdetto che più 

compromissorio e di «como
do» non poteva essere, con ex-
acquo distribuiti senza rispar
mio e con un criterio che somi
glia al metro di spartizione del
le cariche pubbliche. Certo, 
hanno vinto i migliori. Ma il 
premio ai surreali Cipri e Mara
sco per Sei corto sei, forse tra 
gli autori più creativi dell'ulti
ma generazione ricorda le at
mosfere di Sanremo dove il 
nome del vincitore viene sus
surrato con sei mesi di antici
po. Mentre i palmarés a Real 
Falcherà di Ferrante, Riccatto e 
Verrà e Sette quadri per lo Zen 
di Angelini suonano come una 
compensazione alle dimenti
canze di Filmmaker. 

Ma prima di dare la stura al
lo scontento, (orse, converrà 
aprire qualche finestra sulle 
idee (e non sono poche) che 
hanno illuminato «Anteprima». 
Dall'interessante L'homme de 
sob/edi Massimo Donali, rivisi
tazione del cinema espressio
nista tedesco con conlamina
zioni di segni grafici da car
toon anni Sessanta, all'hardiz-

UNA PLATEA PER L'ESTATE 

Le «divine» del muto a San Benedetto 

Qui accanto, 
Beverly 
D'Angelo 
e Donald 
McCann 
nel film 
di Neil 
Jordan 
«Un amore 
forse due» 
uscito 
nelle sale 
italiane 

Mi serviva una donna estrarea 
alla mentalità provinciale, ca
pace di lasciare figlio e marito 
per sottrarsi a quell'atmosfera) 
E poi Beverly è bravissima. In 
America le fanno fare siilo 
commedie, ma lei ha molte 
più frecce nel suo arco. 

È fiero di essere Irlandese? 
Diciamo che non mi dispiace. 
L'Irlanda è un paese strano. È 
sempre stato povero, oppres
so, marginale. Non fa parte 
dell'Europa, non ha una sua 
architeltura, eppure la sua let
teratura (da Joyce a Beckett) 
ha fatto scuola. E un posto spe
ciale. Come il suo popolo. 

Gente che emigra: lo sapete 
chi • ci sono quaranta milioni di 
irlandesi sparsi nel mondo? 
Vengono subito dopo gli ebrei. 

eppure non esiste un cine-
ina Irlandese? 

Puilroppo è cosi. Ce voluto 
l'CNcar a // mio piede stnistrodi 
Jini Shcridan per muovere le 
acque. Per anni non si è pro-
dd to niente. 

Kppure la guerra che insan-
Ifuina II suo paese non è un 
«rgomentodipococonto... -

Intatti il cinema se. n'è occupa
to. Hidden Agenda, Cai, il mio 
An-jel, Una preghiera per mori

re. Ma non e un tema di moda, 
i produttori storcono il naso, i 
distributori sconsigliano, il 
pubblico snobba. 

Ma allora perché lei sta lavo
rando a un film politico sul
l'Irlanda? 

Sempre che me lo facciano fa
re. Si chiamerà 77ie Soldier's 
Wife («La moglie del solda
to») . È la storia di un irlandese 
che causa la morte di un sol
dato nero. Disperato, cerca di 
saperne di più su quell'uomo e 
Urtila ' per innamorarsi della 
•moglie. Politica, razzismo, ses-
"Suaìilà. Ci ho messo dentro tut
to. 

«Sei corto sei», di Cipri e Maresco 

/azione linguistica di La fem
mina d'oro di Luca Faggioli la 
lista e lunga. E passa attraverso 
due interessanti esempi di cita
zione americana (American 
dream di Claudio Adani e Lai-
soda di Cristiano Bortone), 
l'attualissimo e ironico Simboli 
di Raffaele Rago, premio per il 
cortometraggio a tema fisso 
(la storia di un ragazzo che re
cupera i vecchi simboli del Pei 
nelle sezioni di provincia), |X.T 
concludersi con Una incesola. 

Net quale l'autore, Carlo Ven
turi, si spinge sul terreno della 
fiction «impura» per raccontar
ci la realtà in una rilettura-
omaggio di La voce umana di 
Ro:.sellini (con Anna Magna
ni) che si muove al di là dello 
spi echio, nelle parole e nelle 
ragioni di chi lascia, in nome 
di una scelta che la partner 
non vuole o non riesce a accet
tar'. Com'è difficile capirsi in 
un i vita che chiede di non os
sei ; capila. 

*M Aria di cinema. Il festival di Vene
zia è alle porte, e mentre al Lido fervo
no i preparativi, all'Arena estiva di 
Campo San Polo continua la tradizio
nale rassegna di «Cinema all'aperto»; 
questa sera si proietta una pellicola di 
John Landis, Oscar, commedia brillan
te con Sytvester Stallone e Omelia Muti. 
Un festival piccolo ma interessante è 

3uelk> che si apre oggi a San Bene-
etto d e l Tronto, dedicato alla storia 

e alla ricerca cinematografica: alle 21 
inaugurazione con l'intervento del re
gista e critico francese Bernard Cohn, 
quindi un omaggio alle dive italiane 
del cinema muto, con spezzoni e un 
film Integrale. Hedda Cahier, del 1920, 
interpretato da Italia Almirante Manzi
ni, e alle 22.30, per «Il cinema contem
poraneo». Appunti di viaggio su moda e 
città di Wim Wcnders. Ancora una se
gnalazione, questa volta riguarda Per-
gin* (Trento) : al Teatro all'aperto si 

proietta Texasville, di Peter Bogdanovi-
ch, con Cybill Shcperd e Jefl Bridges. 

Nel cartellone della danza, spicca 
l'appuntamento con la Martha Graham 
Dance Company, a distanza di pochi 
mesi dalla scomparsa della grand? ve
stale della danza moderna: al teatro 
grande di Pompei, nell'ambito delle 
«Panatenee pompeiane», la compa
gnia presenta quattro coreografie, Nig-
Ih chant, Deep song, Errand imo the 
maze e Maple leal rag. Una prima na
zionale al Festival di CaarJgUoncello, 
con Regard, balletto creato apposita
mente per il festival dal coreografo bel
ga Micha Van Hoecke, e presentato nei 
giardini del castello Pasquini dal Ballct 
Theatre L'Ensemble, di cui Van Hoec
ke e fondatore e direttore artistico. 
Continuano intanto le serate con la 
danza anche nella splendida cornice 
di Villa Celimontana a Roma, dove og

gi sono di scena i Balletti di Susanna 
Egri. Con Giorgio Gaber, grande prota
gonista di quest'estate col suo spetta
colo oscillante fra teatro e canzone, si 
chiude oggi la rassegna «Sipario in 
piazza», che dopo tanti anni ha riani
malo la bella piazza Grande di Mode
na. E mentre Lucio Dalla fa tappa col 
suo mega show a Livorno, i Litfiba so
no allo stadio di Montalbano Jonlco. 
i The Gang si esibiscono alla Festa del
l'Unità di Firenze, i Matia Bazar sono a 
Turi (Bari) , Raf canta a Capatolo. 
•Ai confini tra Sardegna e iazz», la ras
segna in corso a S. Anna Arresi, ospi
ta questa sera il quintetto del trombetti-
sla Kenny Wheeler, e si apre oggi a 
Koccella Jonlca l'undicesima edizio
ne di «Rumori mediterranei»: in pro
gramma una performance solista di 
Steve Lacy, lo splendido trio di Miroslav 
Vilous, Jan Garbarek e Peter Erskine, e 
gli italiani Tanit con ospite alla tromba 

Pa olo Fresi. Il sax di Gianni Sasso e in
vece protagonista a Rimini (Tenda 
ja«z presso il Quartiere fienstico). Infi
ne a Romi», nell'arena di Castel San
t'Angelo, t lues e gospel con Harold 
Bradley and Jonas Blues Band. 

Sul versante «classico», a Fiuggi si 
chiudono stasera gli «Incontri musicali 
d'astate» col recital di Cecilia Gasdia 
accompagnata dai Solisti Aquilani: a 
Stress l'appuntamento e con una del
le più celebri orchestre sinfoniche del 
mondo, la Royal Philarmonic di Lon-
dia, diretta da Vladimir Ashkcnazy (in 
programma Sciostakovic e Rachmani-
nov); a Borgo a Bugglano (Pi
stola) concerto per flauto e pianoforte 
con Severino Gazzelloni e L. Leonardi: 
urine a Legonegro si chiude oggi il 
•Festival della chitarra» con il quartetto 
d'archi «Viotti» allargato al chitarrista 
LiigiBiscaldi. 

(Alba So/aro) 

Rifarebbe l'esperienza • 
ricatta? Che cosa non ha fun
zionato con «Non slamo an
geli»? 

È un film che amo molto, ma 
forse era troppo cupo per esse
re una commedia. Robert De 
Niro e Sean Penn non sono at
tori brillanti, magari con Steve 
Martin e Robin Williams avreb
be funzionato meglio. Come 
preti da ridere erano più adatti. 

A proposito di preti, è vero 
che lei « dodici anni voleva 
entrare In seminario? 

Verissimo. E ringrazia mia ma
dre di avermeloTnipedito. 

LA SINAGOGA VIETA IL FANTASMA DI MARILYN. 
«Niente in contrario con Marilyn Monroe, ma con i fanta
smi si». La Bro'.herhood Synagogue di New York ha 
espresso il suo parere contrario alla rievocazione dello 
spirito della famosa attrice, morta suicida il 5 agosto 
1962 dò parte di un club letterario affezionato alla star. 
Chiamato ad apparire l'anno scorso, il fantasma della 
Monroe avrebbe espresso attraverso un medium la «sua 
rabbia per essere stata assassinata dai Kennedy». Il grup
po aveva prenotato la sinagoga per npetere l'evento, ma 
il rabbino Brockman ha vietato la sua autorizzazione. 

PASQUARELU: «NIENTE ELEZIONI». Il direttore genera
le della Rai Giarni Pasquarelli ha smentito la notizia ap
parsa su quotidi ini e periodici che da quakhe tempo lo 
davano come passibile candidato alle prossime elezioni 
politiche. «Si frutta di chiacchiericcio infondato. Non ho 
alcuna intenzione di presentarmi alle prossime elezioni, 
né come deputalo né come senatore. La Rai - ha prose
guito - sta portando avanti con buoni risultati sia il riac
corpamento delle strutture organizzative sia il nequilibrio 
della situazione economica: non è mia abnt jdine lascia
re le cose a meuv. 

PER PAVAROTT! SI DIROTTANO ANCKT GLI AEREI. 
Per non disturbate il concerto all'apeto di Luciano Pava-
rotti, in program na questa sera nella piazza d'Armi del 
castello di Rosonborg, a Copenaghen, Tenie aeronauti
co danese ha deciso che nessun velivolo potrà sorvolare 
la zona centrali? della capitale volando ad un'altezza in
feriore ai fjmilapiedi (circa 1.500metri),dalle 16.30alle 
21 (il concerto inizia alle 18.30). Grazie ai tre mega
schermi sistemati a Odense, Aarhus e nella piazza del 
Comune di Copenaghen, saranno circa 200mil.j persene 
a godere I n diteti. ì degli acuti del famoso leu ore italiano. 

PROBLEMI PER II. FILM «IL PAPA DEVE MORIRE». Al
l'uscita del film, i Londra lo scorso giugno, l'azienda di 
trasporti si é rifiutata di appendere locandine e foto su 
autobus e metrojiolitana. Adesso, negli Stati Uniti, la pel
licola esce senz,i troppi clamori per non suscitare altre 
polemiche. Ilpa;ja deve morire, film del regista e produt
tore inglese Robt.Tl Coltrane, sta andando incontro a pre
vedibili ostacoli censori. Anche in Jugoslavia, ad esem
pio, il titolo originale è diventato A letto con i pesa. La 
storia è quella di un musicista rock che diventa prete, ar
riva al soglio pontificio, ma si trova coinvolto in attentati 
e colpi di mafia, con ampi riferimenti all'alfa-e Calvi. 

STTNG E ABRADO INCÌDONO PROKOREV. Con la 
Chamber Orchestra of Europe diretta da Claudio Abba-
do Sting ha incu-o Pierino e il lupo di Prokofiev Nei con
fronti del compositore russo il musicista aveva già un de
bito, avendo preso in prestito per lei sua canzone Rus-
sians la melodia del Luogotenente Kyje. Sting, che ha ap
pena comprato un violoncello italiano per poter suonare 
Bach, ha anche dichiarato di voler registrare al più presto 
alcuni Lieder di Mahler. 

VIDEOTEL ALLA MOSTRA DI VENEZIA. Per la prima vol
ta recensioni, ne vita e interviste della Mostra del cinema 
di Venezia sarai rio diffuse dal Videotel, alla porta 3761, 
grazie al quotidiano telematico dello spettacolo Cineme-
dia, diretto da Sergio Trasatti. Una novità anche il ricono
scimento che il movimento «Ragazzi e cinema" di Firen
ze consegnerà quest'anno al film che «offre un valido 
contributo al m iglioramento del rapporto tra il cinema e i 
ragazzi», scelto da una giuria presiedila dal direttore del 
Centro sperimentale cinema Libertini e composta da 
rappresentanti di riviste cinematografiche. 
,, (Stefania Clunzari) 

A Salisburgo il coreografo del Nederland dans theater 

Angeli Ceduti e sogni di zucchero 
Così KM Kylian onora Mozart 

MARINELLA QUATTERINI 

••SALISBURGO. L'eco degli 
applausi per i due spettacoli di 
danza a Salisburgo sarà sen
z'altro giunto ali orecchio di 
Gerard Mortier, il neodirettore 
del festival. Ma l'anno prossi
mo la danza non compare nel 
cartellone, invece molto tea
trale, della manifestazione. 
Peccato: Salisburgo potrebbe 
diventare il crocevia di quella 
cultura ballettislica anni Set
tanta e Ottanta che ha progres
sivamente sostituito 1 estetica 
del coreografi anni Sessanta, 
come Maurice Béjart e Roland 
Petit. Lo ha provato il program
ma di quest'anno, consegnato 
nelle mani di due artisti che, 
assieme al più spericolato Wil
liam Forsythe, compongono la 
grande triade dell'odierna 
danza europea. Neumeler, Ky
lian, Forsythe: tre nomi non a 
caso cresciuti alla stessa scuo
la - il Balletto di Stoccarda -, 
rivelatisi subito come talenti 
creativi e ritrovatisi tutti e tre a 
capo di imponenti compagnie. 

Jiri Kylian, a differenza degli 

americani Neumeier e Forsy
the, è cecoslovacco. Avrebbe 
potuto diventare, come ripete, 
un direttore d'orchestra, tale e 
tanto palese è la sua dimesti
chezza con la musica. Eccolo 
invece a capo di un gruppo di 
ballerini totalmente in sintonia 
con la sua sensibilità, con il 
suo modo di intendere la dan
za: un morbidissimo affresco 
di corpi, tesi nello sforzo di se
guire la partitura, nota dopo 
nota. A Salisburgo, Kylian non 
poteva che rendere omaggio a 
Mozart. Lo ha fatto con una 
creazione, Petite Mori, su cele
bri concerti per pianoforte mo
zartiani, ma soprattutto con 
uno spettacolo in sei tasselli: 
No more play. Petite Mori, Sa
rabande, Falling Angels, Sweet 
Dreams e Sechs Tdnze. Ovvero 
con una raccolta dì pezzi com
posti in anni diversi, capace 
però di riassumere luci e om
bre mozartiane, ma anche le 
diverse facce di una concezio
ne del mondo - quella di Ky

lian - che oscilla tra comme
dia e tragedia. 

Kylian si orienta tra Mozart e 
Webem. Tra lo spirito solare, 
ilare del grande sallsburghese 
e la puntigliosa anali:.- di una 
musica che sconquassa le for
me e mette a nudo le strutture 
di un altro austriaco, l'atonale 
Anton Webem. Ed ecco emer
gere davanti agli occhi rapiti 
degli spettatori una d inxa ap
parentemente non narrativa, 
eppure «filosofica», tutta in 
bianco o nero. Rituali aggressi
vi, nuovo folklore urbano, co
me nell'eccellente Fclìing An
gels, tutto femminile si con
trappongono a più intimi passi 
a due e a tre che un n agistralc 
gioco di luci inghiottisce e pro
mana in una notte di visioni e' 
di fantasmi. 

I fantasmi sono i monumen
tali costumi di scena femmini
li: manichini vuoti che vanno e 
vengono nelle due ore e mez
za dello spettacolo co ite ricor
di di statue mozartiani», o di un 
Commendatore che non arriva 
mai. Le visioni sono anele im

magini filmiche che passano 
velocemente nel sensuale 
Sweet Dreams. !ìenza essere un 
radicale sovventore della pro
spettica scenic i, come Forsy
the, Kylian gioca ad illuminare 
braccia disposi e in perpendi
colare rispetto allo spettatore. 
Illumina oggetti, come le pic
cole sfere di Sweet Dreams, si
mili a mele, per ricordarci 
quanto il pezzo in questione 
abbia a che fare con la sedu
zione d'amore. 

Ma e soprattutto nell'ultimo 
Sechs Tdnze. dei 1986, che Ky
lian dimostra eli «sere a sua 
volta sedotto dalla danza. Il 
pezzo mozartiano e una giran
dola di movimenti scherzosi. Si 
vanifica l'esistenzialismo tal
volta un po' fine a se stesso, 
quell'affrescate con senso 
estetico lasciate in superficie a 
favore dell'aule ironia, a brac
cetto con il Mo art più spudo
rato, frizzante <d amato. Ed é 
un tnonlo per t Jtti gli straordi
nari ballerini, il direttore d'or
chestra Christof Escher, i per
cussionisti dell indimenticabi-
ie Angeli caduti: Falling Angels. 

Rostropovich 
musica e libertà 

Mstislav Rostropovich a Siracusa 

•*• SIRACUSA Più di duemila 
persone, in gran parte giovani, 
hanno assistito al primo con
certo di Mstislav Rostropovich 
dopo il fallito golpe in Unione 
Sovietica. Il grande violoncelli
sta, che ha suonato accompa
gnato dall'orchestra e coro del 
teatro Kirov di Leningrado 
(stasera sono al teatri) Regio 
di Torino), ha voluto dedicare 
il concerto ai giovani che, di
sarmati, hanno impedito alle 
truppe dell'Armata Rossa di 
sferrare l'attacco contri i la «Ca
sa Bianca» di Mosca. iA loro -
ha detto Rostropovicti - non 
solo dedico questo t uncerto. 
ma anche la mia vita intera». 
Per salutare e ringraziare il 
maestro sono arrivati a Siracu
sa, da diverse città italiane, al
cuni suoi connaziorali «Per 
tantì anni - ha raccorcilo loro 
- ho odiato silenziosi mente il 

regime comunsta sovietico, 
ma mi sentivo mpotente. Ora 
è giunto il lemj-o di fare qual
cosa di importa ite per il popo
lo russo che ha dato tanto alla 
cultura mondide». Una poe
tessa russa, Ève ina Chatz, che 
da oltre vent'ar ni vive a Mila
no, dona al maestro dei versi a 
lui dedicati- «A Parigi piove co
me a Tiblisi, il violoncello é la 
caravella sulla piana degli 
specchi, dietro il sipario d'ac
qua...» L'atmos era è commo
vente. Rostropovich e euforico, 
come se l'esper erua moscovi
ta, ad un tem|>o di paura e 
gioia, lo avesse nngiovanito. la 
sera suona con eleganza, con 
la consueta mai stria, ed al ter
mine viene accolto da intermi
nabili applausi e omaggi: una 
medaglia della cittì diSiracu-
sa, un quadro e tanti, tanu fiori. 

ON.V. 
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